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"Plauto non satireggia nessuno, non attacca uomini politici ¢

non ha mai pensato di farlo, qualunque cosa abbiano supposito i
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. immaginarsi un Plauto che, pur con le debite cautele, criticica

l'organizzazione sociale della Roma trionfante del 11T — I sec. a.
C., fa sorridere."
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~veteribus displicuisse Romanis vel laudari quemquam
In scaena vivum hominem vel vituperari."
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